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REGIONE UMBRIA 

AVVISO A SOSTEGNO DEI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E 
SVILUPPO SPERIMENTALE 

AVVISO RICERCA 2020 
 

FAQ – Aggiornate al 17/03/2021 
 
 

1. E’ possibile che uno stesso singolo soggetto possa presentare più domande di contributo 

a valere sull’Avviso Ricerca 2020? 

No. Ogni singolo soggetto può presentare soltanto una domanda di contributo. Ai sensi 

dell’art. 7.3 comma 5 lett. h) costituisce, infatti, causa di esclusione e pertanto la richiesta 

di agevolazioni non sarà sottoposta ad istruttoria valutativa l’invio, entro i termini previsti 

dall’Avviso, di una successiva richiesta di ammissione da parte della medesima impresa. In 

questo caso sarà considerata ricevibile soltanto l’ultima richiesta di ammissione presentata 

che sostituisce ed annulla tutte quelle precedentemente inviate. 

2. L’identità SPID deve essere necessariamente del legale rappresentante dell’impresa 

richiedente, o può essere anche di un altro soggetto che materialmente procede alla 

compilazione? 

Qualunque persona fisica, con la propria identità SPID, può accedere a 

https://serviziinrete.regione.umbria.it/ e compilare domande – anche per più imprese – di 

cui conosca i dati necessari per la domanda di contributo da presentare sull’Avviso SISMA 

2020. 

Il legale rappresentante deve essere presente per mettere la propria firma digitale nella 

Richiesta di ammissione che si scarica nel momento in cui la domanda di contributo è 

completa e per farlo non ha bisogno di SPID. 

Alla fine di questa procedura il sistema rilascia la ricevuta con i dati necessari per 

trasmettere la domanda dal portale http://trasmissione.bandi.regione.umbria.it al quale si 

accede senza SPID e dove può operare per l’impresa chiunque sia in possesso della 

ricevuta. 

3. La presentazione della domanda di contributo è possibile soltanto tramite l’accredito a 

SPID? 

Sì - ai sensi dell’art. 7.1. dell’Avviso SISMA 2020 - la persona fisica incaricata dall’impresa 

per la compilazione della domanda di ammissione alle agevolazioni dovrà disporre 

necessariamente dell’accreditamento al Sistema Pubblico di Identità Digitale - SPID che si 

ottiene accedendo al portale http://www.spid.gov.it 

 

4. Le spese ammissibili riferite alle diverse tipologie previste dall’Avviso Ricerca 2020 

comprendono sia i costi riferiti alle attività inerenti la ricerca industriale che quelli riferiti 

http://www.spid.gov.it/
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alle attività inerenti lo sviluppo sperimentale del progetto per il quale si richiede 

l’agevolazione? 

Si, tutte le tipologie di spesa previste all’art. 6.2 dell’Avviso Ricerca 2020 possono afferire 

sia alle attività relative alla ricerca industriale sia alle attività relative allo sviluppo 

sperimentale del progetto per il quale si richiede l’agevolazione. 

5. Relativamente alla determinazione dell’indice di priorità, il punteggio riferito ad un 

brevetto nazionale, europeo o internazionale depositato o ottenuto negli ultimi cinque 

anni, può essere attribuito anche in caso di deposito e/o registrazione di altre forme di 

tutela della proprietà intellettuale (marchi, invenzioni industriali, disegni) da parte 

dell’azienda proponente. 

No. L’Avviso all’art. 8.2 menziona esclusivamente i brevetti nazionali, europei o 

internazionali ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio. 

6. Relativamente alla determinazione dell’indice di priorità e, nello specifico, con 

riferimento all’Occupazione di personale altamente qualificato, quali sono i diplomi di 

istituti tecnici sperimentali cui fa riferimento l’Avviso? 

I diplomi di istituti tecnici sperimentali cui fa riferimento l’Avviso all’art. 8.2 ai fini 

dell’attribuzione del punteggio relativo all’occupazione di personale altamente qualificato 

sono tutti quelli pertinenti con le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale del 

progetto di R&S per il quale si richiede l’agevolazione. Si ricorda che, ai fini della 

dimostrazione del possesso del diploma di istituto tecnico sperimentale, così come della 

laurea magistrale in discipline tecnico scientifiche, è necessario fornire copia conforme 

della documentazione attestante il possesso degli stessi. 

7. Il personale dipendente impiegato nelle attività di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale del progetto di R&S per il quale si richiede l’agevolazione deve essere 

quello regolarmente censito e attribuito all’unità locale di localizzazione dell’intervento 

medesimo dell’impresa? 

Si, ai sensi dell’art. 6.2 comma 1 lett. a), il personale dipendente (ricercatori, tecnici e altro 

personale ausiliario) impiegato nelle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

del progetto agevolato deve essere quello regolarmente censito e attribuito 

esclusivamente all’unità locale di localizzazione dell’intervento medesimo dell’impresa così 

come risultante dalle dichiarazioni obbligatorie INPS. 

8. E’ possibile presentare domanda di contributo su più unità locali dell’impresa? 

No. Ai sensi dell’art. 6.1 comma 2 tutte le spese ammissibili, relative agli interventi per cui 

si inoltra richiesta di contributo, dovranno riferirsi esclusivamente ad una specifica unità 

locale ubicata nel territorio della regione Umbria già in possesso da parte dell’impresa alla 

data di trasmissione della domanda di agevolazione e risultante dalla visura camerale. 

9. Relativamente all’indice di priorità, il valore CN (“capitale netto”) indicato nell’allegato 8 

dell’Avviso per la determinazione del punteggio riferito alla “sostenibilità economica” è 

da intendersi il valore del capitale sociale? 
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Si, come specificato nell’art. 8.2 dell’Avviso, il valore CN (“capitale netto”) richiamato 

nell’allegato 8 è quello relativo al capitale sociale ossia il totale della voce A - I Capitale 

sociale con riferimento allo schema di Stato patrimoniale di cui all’articolo 2424 del codice 

civile. Sempre ai sensi dell’art. 8.2 dell’Avviso il valore da prendere a riferimento è quello 

rinveniente nell’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda di 

contributo. 

10.  In merito all’indice di priorità, relativamente all’Occupazione di personale altamente 

qualificato, a dimostrazione del titolo di studio posseduto è possibile presentare anche 

un’autodichiarazione in forma di autocertificazione del dipendente? 

Si, relativamente all’Occupazione di personale altamente qualificato, in mancanza della 

copia conforme della documentazione attestante il requisito medesimo prevista all’art. 8.2 

dell’Avviso, è possibile fornire un’autodichiarazione in forma di autocertificazione da parte 

del dipendente. Nello specifico il dipendente interessato deve autocertificare ai sensi 

dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 il titolo di studio conseguito, il punteggio ottenuto, la 

data di conseguimento e l’istituto presso il quale lo stesso è stato conseguito. 

L’autocertificazione può essere firmata digitalmente o sottoscritta in forma autografa dal 

dipendente e scannerizzata unitamente alla copia del suo documento di identità. Eventuali 

dichiarazioni mendaci o contenenti dati ed informazioni non rispondenti a verità 

comportano, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, responsabilità penali in capo al 

dichiarante e la rimodulazione/perdita per l’impresa interessata del relativo punteggio 

riferito all’Occupazione di personale altamente qualificato. 

11. In merito all’indice di priorità, relativamente all’Occupazione di personale altamente 

qualificato, possono essere considerati ai fini del calcolo del relativo punteggio anche i 

dipendenti in possesso di laurea triennale? 

No. Ai sensi dell’art. 8.2 dell’Avviso Ricerca 2020 possono essere considerati ai fini del 

calcolo del punteggio riferito all’Occupazione di personale altamente qualificato le unità di 

personale risultanti in forza all’impresa alla data di richiesta di agevolazione ed assunte a 

tempo indeterminato ed in possesso di laurea magistrale in discipline tecnico scientifiche 

(così come elencate nell’allegato 9 dell’Avviso medesimo) o di diploma di istituti tecnici 

sperimentali. 

12. Per dimostrare l’assunzione di personale con “contratto a tempo indeterminato” laddove 

previsto dall’Avviso occorre allegare una copia del contratto o è sufficiente produrre 

l’ultima busta paga dalla quale si evince la tipologia contrattuale in essere? 

Per dimostrare l’assunzione di personale con “contratto a tempo indeterminato” laddove 

previsto dall’Avviso Ricerca 2020 è possibile produrre qualsiasi documento valido ed 

idoneo a dimostrare la sua natura contrattuale in essere (contratto, busta paga, ecc.). 

13. Nell’ambito della tipologia “Spese per personale dipendente di ricerca” sono ammissibili 

le spese riferite ad un lavoratore dipendente titolare di un contratto di lavoro 

subordinato che possiede anche la qualifica di socio di minoranza dell’impresa 

interessata non ricoprendo comunque cariche sociali? 
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Si. Nell’ambito della tipologia “Spese per personale dipendente di ricerca” sono ammissibili 

le spese riferite ad un lavoratore dipendente titolare di un contratto di lavoro subordinato 

che possiede anche la qualifica di socio di minoranza dell’impresa interessata non 

ricoprendo comunque cariche sociali. 

Pertanto per la tipologia “Spese per personale dipendente di ricerca” - relativamente alle 

persone fisiche socie -  le spese escluse di cui all’art. 6.3 comma 1 lett. e) si riferiscono a 

quelle relative ai soci con quote di maggioranza e/o titolari di cariche sociali che 

comportino un potere direttivo e/o decisionale quali: presidente del consiglio di 

amministrazione, consigliere di amministrazione, amministratore unico, amministratore 

delegato. 

Quanto sopra esposto è in linea con il chiarimento già fornito con D.D. n. 9165 del 

15.10.2020 sulla stessa questione relativamente all’Avviso a sostegno dei progetti di ricerca 

e sviluppo 2018 approvato con D.D. n.10276/2018 e smi. 

14. Nell’Allegato 7 - Tabelle determinazione dei costi agevolabili è da considerarsi un errore il 

messaggio che compare qualora il numero dei dipendenti indicato nella Tab. 1.3 

differisce con quello della Tab. 1.1? 

No non si tratta di un errore ma semplicemente di un controllo di sistema. Pertanto, anche 

se compare, non pregiudica la validità dell’allegato 7 e dei dati in esso indicati.  

15. Le maggiorazioni di contributo di cui all’art. 5 dell’Avviso operano contemporaneamente 

sia per la ricerca industriale che per lo sviluppi sperimentale? 

Si. Le maggiorazioni di cui all’art. 5 dell’Avviso operano contemporaneamente sulle 

aliquote base previste per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale nelle diverse 

categorie dimensionali dell’impresa qualora vengano soddisfatte le relative condizioni 

grazie alle quali possono essere riconosciute.  

16. Relativamente alla determinazione dell’indice di priorità - con specifico riferimento al 

punteggio riferito alle “Spese per ricerca e sviluppo” - qualora in una annualità il valore 

del fatturato fosse pari ad € 0,00 nonostante l’impresa abbia sostenuto un costo per le 

spese in questione, come è possibile calcolare il rapporto “Costi per R&S 

capitalizzati/Fatturato”? 

Nel caso proposto l’importo da inserire nella voce Fatturato a denominatore del rapporto è 

€ 1,00. 

17. Dove si trova il numero identificativo di progetto assegnato dalla piattaforma informatica 

da inserire, come indicato all’Allegato 10, nelle fatture al posto del CUP per le spese 

sostenute prima della concessione del contributo? 

Nel file .pdf “Richiesta di ammissione”, generato dal sistema di compilazione delle 

domande, sono presenti, ripetuti in ogni pagina, un codice a barre e un QR-code. Il numero 

identificativo della domanda, a cui si riferisce l’Allegato 10 dell’Avviso, è il codice numerico 

di 6 cifre abbinato al codice a barre. 


